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Malgrado ciò i Karrner sopravvissero. Prima della seconda guerra mondia¬ 
le Stelvio, Laudes eTarces erano ancora la patria di origine delle cosiddette cico¬ 
gne della Venosta. Offrivano cesti e viaggiavano per la valle con carri coperti da 
tende, tirati da cavalli, cani e anche uomini. In estate i viaggianti si accampava¬ 
no sui pendii e presso i fossati. Posti di sosta prediletti erano le cave di sabbia di 
Prato allo Stelvio, i pendii erbosi di Oris e di Rablà, i pascoli di Ciardes. In inver¬ 
no i Comuni di origine ponevano a disposizione dei viaggianti rifugi di fortuna. 

Il 1935-36 segnò il grande cambiamento. Allora a Tarces la strada statale fu 
allargata. 1 Karrner dovettero andarsene e furono trasferiti in un alloggiamento 
provvisorio. In seguito alle opzioni del 1939 questi Karrner furono i primi fra i 
Sudtirolesi a perderela loro patria. Poterono rimanere solo quelli che, avendo 
rinnegata la propria identità, erano stati promossi a cittadini riconosciuti. 

Da allora le cicogne non esistono più. Cosi Alois Trenkwalder: 

""Concludendo, ancora un breve riferimento all’origine della denominazione di 
cicogne della Venosta. In cima alla torre di Glorenza si era appollaiato una volta un 
grande uccello, che un avo di Alois Federspiel stava ad osservare, [paesani, che pu¬ 
re avevano notato lo straordinario uccello, si rivolsero al vecchio, che tanto aveva 
viaggiato, per sapere di quale uccello si trattasse. "E una cicogna , fu la risposta. E 
da allora, da circa duecento anni i Eederspiel e gli altri della loro stirpe furono chia¬ 
mati le cicogne della Val Venosta’' 


Wolfgang Mayr 

da Vorurteile in Tirol, Sturzflùge, Innsbruck, febbraio 1987,per gentile conces¬ 
sione del redattore 

(Traduzione dal tedesco di M. Karpati) 


I “GIZI” DI SICILIA ERANO ZINGARI? 


In appendice al suo articolo “La schiavitù in Sicilia nel secolo XVI” scritto 
per VArchivio storico siciliano (anno X, 1885, N.5) il farmacista-glottologo neti¬ 
no Corrado Avolio pubblicò alcuni atti notarili redatti a Noto, in cui si legge il 
termine “gizo”. 

1) “Una scava nomine agatha olivastra verna, cum una giza verna etiam oliva¬ 
stra di anni xvj vel circa nomine beatrice’' (Notaio Filippo Jancarobeni a. 
1529-30). 

{Una schiava di nome Agata [di carnagione] olivastra nata in casa del padrone, 
con una giza nata in casa del padrone anche [lei] olivastra di anni 16 o alVincirca 
[di quella età] di nome Beatrice). 
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2) “Uno gizo nomine bastiano verna lo quali lassau franco” (Notaio Francesco 
Carobeni a. 1542-43). ’ 

{Un gizo di nome Bastiano nato in casa del padrone, il quale fu lasciato libero). 

3) “Poycki in la dieta hereditati chi sunnu due scavi uno masculo nomine minico 
et una giza nomine antona, per tanto foru di accordo cki lo scavu minicu resti 
per lu dictu vincentiu et la giza resti per la dieta spusa” (Notaio Giacomo Rinal¬ 
do a. 1563). 

{Poiché nella detta eredità ci sono due schiavi uno maschio di nome Minico e una 
giza di nome Antonia, pertanto furono d'accordo che lo schiavo resti per il [= al 
servizio del] detto Vincenzo e la giza resti per la detta sposa). 

Il Vocabolario siciliano (a cura di Giovanni Tropea, 1985, voi.2) seguendo 
alcuni vocabolari siciliani manoscritti del XVII-XVIII secolo, alla voce “izzu” ci 
chiarisce che si tratta di “schiavo, nome dato dalle antiche famiglie siciliane al 
nato da matrimonio fra schiavi; le famiglie che li possedevano, anche se nobili, 
davano il proprio nome e li sposavano nelle proprie case”. 

A nostro avviso, gli estensori degli atti succitati non vedevano implicito in 
“gizo” (o “izzu”) il concetto di “nato in casa”. Si spiega così la formula “gizo 
verna” (dal latino “verna”, schiavo nato in casa del padrone; di etimologia non 
chiara; forse di origine etrusca, dice il Devoto). Si noti pure che la distinzione fra 
“gizo” e “scavo” conferisce al primo una connotazione propria. 

Ritornando alTAvolio, apprendiamo dalTarticolo citato che nei contratti 
di compra e vendita degli schiavi veniva indicata la loro nazionalità: erano “Ne¬ 
gri, dei Monti di Barca, Mauri, Arabi, Egizi, Tripolini”. 

A proposito degli egizi o “gizi” ci sorge il sospetto che, piuttosto che di egi¬ 
ziani veri e propri, potrebbe trattarsi di zingari del Piccolo Egitto. Tanto più che 
gli autori del passato ci tramandano che gli zingari stabilitisi in Sicilia erano rite¬ 
nuti originari delFEgitto e che veneravano la Madonna d’ Egitto. 

Stando così le cose, la voce “gizo” si connetterebbe, anche etnicamente ol¬ 
tre che etimologicamente, a “gipsy” e a “gitano”. 

Crediamo che Tipotesi meriti di essere approfondita con ricerche d’archivio 
e chissà che non si riesca a scrivere un’altra pagina della storia dolorosa del po¬ 
polo errante. 


Sebastiano Rizza 





Per citare quest'articolo informato elettronico: 

Sebastiano Rizza, l'gizV di Sicilia erano zingari? 

(Pubblicato in “Lacio Drom”, sett.-ott. 1991, n. 5) 


bsrdsndls - f^lcerche sugli zingari di Sicilia 


Uri pagina: http://digilander.libero.it/zingaridisicilia/gizidisicilia.pdf 
Homepage: http://digilander.libero.it/zingaridisicilia 






